
«L
a transizione ecolo-
gica sta ai prossimi
decenni come l’in-

venzione della stampa sta al
XV secolo o la rivoluzione in-
dustriale al XIX. O si riesce a
innescare questa transizione
e se ne parlerà nei libri di sto-
ria; o non si riesce, e forse se
ne parlerà fra due generazio-
ni, ma in termini ben diver-
si!». Questa frase forte ed em-
blematica di GaëlGiraud (nel-
la foto) è tratta dal suo libro
“Transizione ecologica” (EMI,
2015, pp.288, euro 16) e rac-
chiude il manifesto del suo
pensiero su finanza, econo-
mia e cambiamenti climatici,
argomenti trattati martedì 11
giugno durante l’incontro “La
finanza al servizio dell’ecolo-
gia” al Centro Culturale Veri-
tas di via Monte Cengio. L’e-
vento è stato promosso da
Editrice Missionaria Italiana
(EMI), Centro Culturale Veri-
tas, Limes Club Trieste, con il
contributo della Regione Fvg,
e si inserisce nel programma
Geopolis 2019/2020 su inter-
cultura e interdisciplinarietà.
Dopo l’introduzione di padre
Luciano Larivera, direttore
del Veritas, è intervenuto Lo-
renzo Fazzini, direttore dell’E-
MI, a presentare Gaël Giraud
(1970), economista, gesuita,
docente, chief economist

all’Agence Française de Déve-
loppement, Direttore di ricer-
che al CNRS (Centre National
de la Recherche Scientifique),
membro del Centro di Econo-
mia della Sorbona, del Labo-
ratorio d’Eccellenza di Rego-
lazione Finanziaria e della
Scuola di Economia di Parigi.

Nonostante il curriculum a
dir poco prestigioso, il relato-
re si è rivolto al numeroso e
attento pubblico trattando in
modo piano temi alquanto
complessi. Giraud si èespres-
so nella sua lingua madre, in
francese, e gli ha fatto da tra-
duttore simultaneo Giulio Gi-
raud, Capitano di Fregata e
Capo Ufficio Relazioni Ester-
ne della Direzione Marittima
di Trieste che collabora anche
col Veritas.
Argomento di partenza per la
relazione è stato il problema
delle disuguaglianze nel mon-
do — tutti i grafici presentati
hanno evidenziato il dato pre-
occupante dell’aumento delle
disuguaglianze tranne che in
Cina — con l’analisi del coef-
ficiente di Gini, misura delle
disuguaglianze di distribuzio-
ne, spesso usato come indice

per disuguaglianze nel reddi-
to o nella ricchezza.
Altra grande criticità generale
riscontrata in relazione con la
situazione economica è stata
quella dei cambiamenti cli-
matici. Secondo l’Accordo sul
clima di Parigi (2015), tutti gli
stati membri della Conven-
zione delle Nazioni Unite sul
tema (UNFCCC) si sarebbero
dovuti impegnare per la ridu-
zione di emissioni di gasserra

e per contenere l’aumento
della temperatura media glo-
bale al di sotto della soglia dei
2° C fino alla fine del secolo.
PerGiraud, però, il quadro at-
tuale risulta già compromes-
so e lo scenario del prossimo
futuro è in peggioramento,
con una previsione di tempe-
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rature in aumento di più di 4°
C e mezzo fino alla fine del
secolo, dove il 65% della po-
polazione mondiale potrebbe

trovarsi in certe zone per circa
20giorni all’anno in condizio-
ne quasi letale. Ciò comporte-
rebbe anche il rischio del di-
sfacimento del permafrost,
con la conseguente liberazio-
ne di gas tossici e virus peri-
colosi in esso racchiusi. Lo
scioglimento dei ghiacci de-
terminerebbe poi l’innalza-
mento delle acque e l’erosio-
ne dei suoli, fino ad arrivare a
eventi climatici estremi (piog-
ge torrenziali, inondazioni,
tifoni, ma anche siccità). Già
ora i cambiamenti del clima,
secondo Giraud, hanno cau-
sato la scomparsa delle biodi-
versità, soprattutto per i pesci
negli Oceani, e il quadro è in
peggioramento anche acausa
della pesca industriale e i get-
ti di plastica in mare; per non
parlare del grande inquina-
mento dovuto al riscalda-
mento e alle emissioni di
CO2.
La crescita del consumo ener-
getico a livello mondiale dalla
2ª Guerra mondiale ad oggi è
stata esponenziale e l’80% è
rappresentato dai combusti-
bili fossili, che sono i più in-
quinanti. «Sevogliamo evitare

la catastrofe — ha aggiunto
— dobbiamo fare in modo
che prima del 2070le emissio-
ni di CO2 siano pari a zero».
La soluzione da lui proposta
riguarda un cambiamento ra-
dicale nello stile di vita: happy
sobriety , ossia “sobrietà libe-
rante”. Ispirandosi alla enci-
clica “Laudato sì” di Papa
Francesco sull’ecologia inte-

grale, inseparabile dal bene
comune, Giraud propone una
“conversione ecologica”: eco-
nomica, sociale, culturale e
spirituale con alternative
concrete. I tre punti cardine
del programma di transizione
ecologica dello studioso fran-
cese sono: il rinnovo termico
degli edifici, la mobilità verde
(trasporto su rotaia) e una re-
industrializzazione europea
verde, sostenibile etecnologi-
camente avanzata. Tutto ciò
grazie a politiche governative
che controllino la propria
moneta e investano nel cam-
biamento, in un’alleanza fe-
conda tra finanza ed ecologia,
secondo una coscienza etica
con uno spirito solidale e col-
lettivo.lettivo.
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